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Caritas Diocesana intende continuare a 
sostenere i progetti dell’Associazione
Pro Terra Sancta (in Siria)
e di “OUI POUR LA VIE” (in Libano)
finalizzati al sostegno alimentare
e all’acquisto di medicinali a favore
dei profughi della Siria e dell’Iraq.

CARITAS DIOCESANA DI BRESCIA

c/c postale n. 10510253
intestato a Caritas Bresciana presso Banco Posta
IBAN: IT 42 K 07601 11200 0000 1051 0253

c/c bancario intestato a
Diocesi di Brescia Ufficio Caritas
presso UBI Banco di Brescia Agenzia 5 di BRESCIA
IBAN: IT 12 K 03500 11205 0000 0000 7051

FONDAZIONE OPERA CARITAS S. MARTINO
CON RAMO ONLUS

c/c bancario intestato
a Fondazione Opera Caritas San Martino
presso Banca Prossima
IBAN: IT 29 G 03359 01600 1000 0000 2695

CAUSALE: EMERGENZA SIRIA

Caritas
Diocesana di Brescia

Piazza Martiri di Belfiore, 4 - 25121 - Brescia
Telefono: 030.3757746 - Fax: 030.3752039

E-mail: caritas@caritasbrescia.it
Web: www.brescia.caritas.it

Facebook: Caritas Diocesana di Brescia

Y olanda non ha portato via con 
sé solo case, ma anche le uniche 
entrate di molte famiglie: piccole 

attività di commercio, pesca o coltivazio-
ne. Così, all’indomani del tifone, la conta 
dei danni ha manifestato in tutta la sua 
urgenza la necessità di restituire autono-
mia alle comunità, divenute incapaci di 
sopravvivere da sole. Tra i progetti soste-
nuti da Caritas Diocesana di Brescia c’è 
anche un piano di recupero per le zone più 
colpite: è Faith, Food always in the house. 
Un’idea partita dalle suore di “Oikos” e 
con cui anche Caritas ha seminato veri e propri “chicchi di 
speranza” nella regione di Borongan, a est dell’arcipelago. 
Tramite il piccolo drappello di suore sono stati distribuiti ad 
oltre cinquanta famiglie semi di piante da frutto, accompa-
gnati da un corso di coltivazione in vaso, tenuto da alcuni 
studenti di botanica. Anche in questo caso lo sforzo è stato 
comune: con il coordinamento delle suore, le famiglie hanno 
imparato a seguire il ciclo della natura per coltivare il pro-
prio cibo, senza troppo dipendere dai “capricci” della natura: 
e quando arriva il forte vento, spiegano, si prendono i vasi 
sotto braccio e si corre in casa, riuscendo così a salvarli. Il 
prossimo obiettivo delle suore, e che ha ricevuto l’appoggio 
di Caritas, sarà di inserire nel progetto anche alcuni animali 
da fattoria, come polli e maiali, da consegnare alle famiglie 
per renderle più indipendenti e in grado di badare al proprio 
sostentamento quotidiano. Inoltre, se la coltivazione e l’al-
levamento daranno i giusti frutti, i neo-contadini potranno 
vendere l’eccesso, mettendo da parte quel tanto che può 
servire, ad esempio, per l’istruzione superiore dei figli: un 
lusso che, ancora oggi, in pochi possono permettersi. Un 
progetto che apre dunque una nuova prospettiva e che 
definisce una progettualità inedita ai più: nei villaggi “Faith” 
si respira profumo di speranza, del desiderio di farcela e di 
“piantare” le basi per esistenze più solide, capaci di resiste-
re al vento che infuria. E non solo a quello.

FAITH
   [Food Always In The House]

PARTNER:

Diocesi di Borongan, Suore di Oikos

“The poor household of God”
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Tra il 7 e il 9 novembre 2013,

il tifone Haiyan ha lasciato sul campo

più di 6000 morti. Da subito Caritas 

Diocesana Brescia ha lanciato un 

appello per sostenere gli interventi della 

rete Caritas da destinarsi alla prima 

emergenza. Nel contempo ha promosso 

un tavolo di coordinamento con altre 

realtà bresciane per la realizzazione di 

progetti di intervento nella ricostruzione 

e nelle fasi successive, in particolare 

l’Ufficio Missionario, Migrantes e 

Associazione Cuore Amico Fraternità 

onlus. Grazie al supporto dell’Ufficio 

Missionario è stato possibile prendere 

contatti con i missionari bresciani 

consacrati e laici presenti nelle Filippine, 

in particolare fr. Davide Del Barba e 

Giacomo Arrigoni, e grazie a loro è 

stato possibile pianificare i progetti di 

ricostruzione che sono iniziati nel 2014 

per concludersi entro il 2015.

Queste pagine sono il nostro modo di dar 

conto delle azioni sino ad ora realizzate 

e di raccontare le ricadute dei progetti in 

chiave di “SPERANZA PER IL FUTURO”.
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LOCALITÀ: Isola di Samar

BENEFICIARI: 100 famiglie dell’isola di Samar

AZIONI PREVISTE DAL PROGETTO:
1. Sussistenza alimentare delle famiglie
 con la costruzione di orti pensili
2. Incentivi economici alle famiglie più
 perseveranti nel progetto
3. Prosecuzione del progetto con la donazione
 di animali da cortile

CONTRIBUTO EROGATO: Euro 6.000
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      ABITAZIONI

PARTNER:

CARITAS ITALIANA

e Associazione AMU

(Azione per un Mondo Unito)

N on c’era nessun muro a 
proteggere l’uomo dal 
vento furioso né dal 

risveglio del mare. E la corsa 
assassina di Yolanda partita il 
6 novembre non ha incontra-
to ostacoli: le è bastata una 
manciata di ore per prendersi 
più di seimila vite. Per radere 
al suolo città, cancellare inte-
re famiglie e intrecci di storie. 
Era il 2013: oggi, ad oltre un 
anno di distanza, Yolanda non 
è solo un ricordo. Ma anche 
nella povertà più estrema si stanno raccogliendo le forze 
per rimettere in piedi un Paese che con i tifoni convive ogni 
mese, ogni anno, ma che distruzione come quella di Haiyan 
(dai filippini chiamata Yolanda) non l’aveva mai vista. La sfi-
da è ancora la ri-costruzione: di nuove case, innanzitutto. 
Case che, in zone in cui abitare significa puntellare pali e 
assi di legno per poi coprire il tutto con fogli di lamiera o 
foglie di bambù, in caso di tifone possono fare la differenza.
All’indomani del tifone Caritas Diocesana di Brescia ha co-
finanziato un progetto, partito dal locale Movimento dei 
focolari e coordinato dalla sede romana di A.M.U., che ha 
come obiettivo la costruzione di case solide, individuando 
le famiglie più in difficoltà a cui donarle. Ad oggi nella regio-
ne di Panay sono state ultimate venti abitazioni: in alcuni 
casi si è trattato di interventi di ricostruzione su fondamen-
ta già esistenti, molte sono state invece costruite da zero. 
Ma tutte sono state progettate per resistere al vento e al 
mare. A Panay sorgerà poi un intero nuovo “quartiere” inte-
ramente finanziato dalla Caritas Diocesana di Brescia: altre 
venti case saranno costruite su un terreno inutilizzato e ac-
quistato dall’associazione A.M.U.
Un lavoro di squadra e di comunità: perché spesso le fami-
glie non possiedono la terra che abitano, e per procedere 
con la costruzione si è così dovuto rintracciare i proprietari 
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Caritas Manila

2

C emento e ferro, per difendersi dal vento: a volte 
funziona. Per questo nel Paese, parallelamente alla 
ricostruzione delle case e delle attività commer-

ciali, si costruiscono strutture pubbliche che siano il più 
possibile resistenti alle forze della natura: sono i centri di 
evacuazione, luoghi in cui intere comunità si radunano, e 
che qui, in caso di allerta tifone, cercano riparo. Caritas 
Diocesana di Brescia, in collaborazione con Caritas Manila, 
ha avviato la costruzione di due centri di evacuazione: il 
primo si trova a Tubabao, piccola isola al largo di Samar. 
Qui vive una comunità di circa 600 persone, che durante i 
tifoni si ritrovano del tutto isolate dalla terraferma. Così, 
dove una volta sorgeva una cappella dedicata esclusiva-
mente alla preghiera – e in gran parte distrutta da Yolan-
da – sono iniziati i lavori di ricostruzione, con fondamenta 
più solide e muri più spessi: l’obiettivo è di renderla, oltre 
che luogo sacro di preghiera per chi vive sull’isola, anche 
punto di riferimento per difendersi dagli “attacchi” di futu-
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LOCALITÀ: Panay e Leyte

BENEFICIARI: 40 famiglie delle isole di Panay e Leyte

AZIONI PREVISTE DAL PROGETTO:
1. Interventi di prima emergenza in soccorso della 

popolazione colpita
2. 20 abitazione da ricostruire su terreno di proprietà
3. 5 abitazioni da costruire su terreno da comprare
4. 15 abitazioni da riparare e ristrutturare

CONTRIBUTO DI CARITAS DIOCESANA DI BRESCIA: 
Euro 125.000 (tot. progetto euro 471.000)

CONTRIBUTO DI CARITAS ITALIANA: Euro 125.000

del terreno o individuarne gli eredi - in molti casi emigrati 
all’estero - e trattarne l’acquisto.
Se oggi nelle Filippine molto rimane da fare, un passo dopo 
l’altro la prospettiva sta cambiando. E dal continuo ripartire 
da zero a cui la natura costringe il popolo filippino si cerca 
di mettere le fondamenta per una “resistenza pacifica” ai 
suoi elementi.

LOCALITÀ: Samar e Tubabao

BENEFICIARI: Comunità delle isole di Samar e Tubabao

AZIONI PREVISTE DAL PROGETTO:

Costruzione di 2 Evacuation Center della capienza di 
100 persone ciascuno, che fungano da luogo di culto 
e da ricovero in caso di futuri tifoni

CONTRIBUTO EROGATO: Euro 49.000
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Semplicemente Grazie

ri tifoni. Anche il secondo centro di evacuazione ha forma 
di una piccola chiesa, andata quasi interamente distrutta 
e ora ricostruita e che si trova nella regione del Lawaan. 
Una struttura che avrà diverse funzioni: cappella per le 
celebrazioni religiose e centro di evacuazione in caso di 
calamità, ma anche edificio per le attività di aggregazione 
della comunità circostante.

Il coordinamento promosso

dalla Fondazione Opera Caritas

San Martino e Caritas diocesana

di Brescia ha raccolto complessivamente

euro 320.000, di cui 125.000

in occasione della colletta

del 1 dicembre 2013 indetta dalla CEI

a favore delle popolazioni e già inviati

a Caritas Italiana.

Le somme utilizzate nel 2014

per la realizzazione dei

Tre progetti per le Filippine

ammontano a euro 180.000.

ESTENSIONE DEL PROGETTO ORTI PENSILI

A OLTRE 400 FAMIGLIE

Euro 30.000

LE SOMME RIM
ANENTI VERRA

NNO

UTILIZZATE P
ER DARE CONT

INUITÀ

AI PROGETTI 
IN CORSO:

1
2
3

SISTEMAZIONE ABITAZIONE PER TRE FAMIGLIE

Euro 25.000

ULTIMAZIONE DUE EVACUATION CENTER

Euro 11.000


